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LA SFIDA DELL’AI.
Come cambia la SEO con i nuovi motori di ricerca.
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Sono Laura Venturini, imprenditrice, consulente SEO, 

docente, formatrice, advisor e mentor per startup. 

Dal 2003 mi occupo di SEO, e nel 2014 ho fondato Quindo, 

la prima agenzia SEO italiana senza uffici fisici, composta 

quasi interamente da donne e gestita in modalità 

completamente remota.
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INTRODUZIONE E CONTESTO

PANORAMICA SUI NUOVI MOTORI DI RICERCA AI

COME L'AI STA RIVOLUZIONANDO LA SEO

CASE STUDY: OTTIMIZZAZIONE SEO PER AI

BEST PRACTICE PER LA SEO DEL FUTURO



2024.
QUALCHE NUMERO…



Google è il motore di ricerca più utilizzato a livello globale e detiene il 
95,14% del mercato dei motori di ricerca per dispositivi mobile. 



Sul desktop, Bing ha visto un aumento della sua quota di mercato, 
raggiungendo il 10,51% nel 2024, rispetto all'8,85% nel 2023.



A giugno 2024, Perplexity rispondeva a circa 250 milioni di domande al 
mese.

Google gestisce circa 22 miliardi di domande al giorno (con una media di 
255.600 ricerche al secondo).



UNA PANORAMICA 
SUI MOTORI AI “ALTERNATIVI”



PERPLEXITY: IL MOTORE DI 
RICERCA AI EMERGENTE

Perplexity è attualmente uno dei motori di ricerca basati su intelligenza 
artificiale più diffusi. Costruito sulla tecnologia di ChatGPT, è progettato 
per fornire risposte dettagliate e contestualizzate utilizzando fonti 
reperite online. Grazie alla sua capacità di comprendere il linguaggio 
naturale, Perplexity può gestire conversazioni fluide, adattandosi 
dinamicamente alle preferenze e ai bisogni dell’utente.

Rispetto ai motori di ricerca tradizionali, i suoi risultati tendono a essere più 
approfonditi, perché non si limita a restituire link, ma elabora contenuti. 

In alcuni casi, potrebbe citare fonti inesistenti o non fornire le referenze 
necessarie a supporto delle informazioni fornite.





EXA: IL MOTORE DI RICERCA AI 
BASATO SUI "LINK EMBEDDINGS"

Exa è un motore di ricerca progettato per comprendere l'intento 
dell'utente. La sua innovazione principale risiede nell'utilizzo dei link 
embeddings, un approccio che si concentra sul modo in cui i link 
vengono descritti e contestualizzati quando condivisi online. Ad 
esempio, se qualcuno condivide un link con la didascalia “Questi sono i 
migliori luoghi di vacanza in Europa”, Exa ne analizza il contesto.

Quando si effettua una ricerca, Exa interpreta il testo della query e prevede 
quali link potrebbero essere descritti in modo simile, presentando quei 
risultati. Questo sistema si basa più sul suggerimento contestuale che 
sulle parole chiave, rendendo la ricerca più accurata. 





YOU AI: IL MOTORE DI RICERCA AI 
CON MODELLI PERSONALIZZABILI

You AI è un motore di ricerca che, come Perplexity, sfrutta l'intelligenza 
artificiale per comprendere e contestualizzare le query. La sua particolarità 
è la possibilità di scegliere tra diversi modelli di linguaggio, tra cui 
Gemini, Llama e Claude, offrendo così maggiore flessibilità.

Oltre alla comprensione del linguaggio naturale, You AI si distingue per 
un’interfaccia utente curata, risposte ben formattate, e funzioni avanzate 
come il caricamento di file e i comandi vocali. Fornisce fonti citate per 
ogni risposta e suggerisce proattivamente domande successive 
rilevanti nella sezione “Potresti voler chiedere”.





ANDI SEARCH: CONTENUTI DI 
NICCHIA

Andi Search si distingue per la capacità di far emergere contenuti di 
nicchia. Grazie alle funzionalità AI, offre riassunti delle pagine trovate, 
permettendo di ottenere rapidamente le informazioni senza leggere 
l’intero contenuto.

Pur non puntando su un’ampia gamma di funzionalità, Andi si concentra 
su ricerche di qualità, contrastando la disinformazione e rispettando la 
privacy degli utenti, senza tracciarli o memorizzare i loro dati. Anche se 
ancora in sviluppo, il suo approccio mirato lo rende una valida alternativa 
per chi cerca risultati autorevoli.





SEARCHGPT: IL FUTURO DELLA 
RICERCA CONVERSAZIONALE

Sviluppato sfruttando i modelli di linguaggio avanzati di GPT, è pensato 
per fornire risposte complesse, contestuali e personalizzate, elaborando 
informazioni provenienti da molteplici fonti. SearchGPT è in grado di 
interagire in modo fluido con l'utente, creando una conversazione 
dinamica che si adatta in tempo reale alle sue richieste.

SearchGPT fornisce risposte integrate con dati, analisi e contenuti 
multimediali, rendendo l'esperienza di ricerca più completa e immersiva.

SearchGPT può talvolta restituire risposte imprecise o incomplete, 
rendendo essenziale una continua verifica delle fonti utilizzate per 
assicurare l'affidabilità delle informazioni.





COME L’AI STA 
RIVOLUZIONANDO LA SEO



GOOGLE GEMINI: LA RICERCA 
MULTIMODALE

Google Gemini va oltre i tradizionali motori di ricerca, combinando l'analisi 
del linguaggio naturale con la capacità di comprendere e rispondere a 
testi, immagini, video e persino codice in modo integrato. Questo 
permette di gestire query molto più complesse e di restituire risposte 
ricche di contenuti multimediali.

La particolarità di Gemini è la sua capacità di fornire risposte multimodali, 
il che significa che le ricerche non si basano solo sul testo, ma possono 
includere video, immagini e altri media per rispondere in modo 
completo alle domande dell'utente. 



DA ELENCHI DI LINK 
A RISPOSTE MULTIMEDIALI



L'AI offre risposte immediate e precise*, riducendo la necessità di 

esplorare manualmente più risultati.

RISPOSTE DIRETTE E 
CONVERSAZIONALI



I motori di ricerca, come Google Gemini, includono video, immagini e 

grafici per rispondere a query complesse.

INTEGRAZIONE MULTIMEDIALE



I modelli AI, come GPT di OpenAI integrato in Bing, creano 

un'interazione fluida tra utente e motore, simile a una conversazione.

AI_DRIVEN CONTENT



GOOGLE GEMINI E BING AI



Multimodalità: Google Gemini può elaborare testo, immagini, video e 

codice, quindi ottimizzare solo per il testo non è più sufficiente. È 

cruciale integrare media diversi nei contenuti.

AI Overviews: Google offre panoramiche su query complesse. I 

contenuti devono essere completi e ben strutturati per poter essere 

utilizzati nelle risposte AI.

Strategia SEO per AI: migliora la struttura dei contenuti, includi 

approfondimenti e dati di supporto, ottimizza per ricerche 

conversazionali e ragionamenti multi-step

GOOGLE GEMINI



Focus sull'esperienza conversazionale: Bing AI è profondamente 

integrato con la chat AI. I contenuti devono essere creati per 

rispondere a domande dirette e prevedere follow-up 

Immagini e video: Bing AI utilizza molto la ricerca visiva. Ottimizzare 

le immagini e i video con metadati accurati è cruciale per ottenere 

maggiore visibilità .

Integrazione nei prodotti Microsoft: Bing è integrato in strumenti 

come Office, Teams ed Edge. Ottimizzare per l’ecosistema Microsoft 

significa intercettare utenti durante l’intero flusso di lavoro 

BING AI



FACCIAMO UN ESEMPIO.
CASE STUDY: 
OTTIMIZZAZIONE SEO PER 
AI.



Scenario: una banca online, "XX", ha notato un calo nella visibilità 

organica del proprio sito web rispetto ai competitor, soprattutto per 

query complesse come “Come ottenere un mutuo prima casa in Italia” 

o “Investimenti sostenibili per PMI”. 



Problema: 

Contenuti solo testuali non sono sufficienti per Google Gemini, che 

predilige risposte multimodali.

Soluzione: 

Creazione di contenuti multimediali: Per la query “Come ottenere un 

mutuo prima casa in Italia”, la banca sviluppa una guida interattiva 

che include:
● Un video tutorial che spiega passo dopo passo il processo di richiesta di un mutuo.

● Un’infografica che semplifica il confronto tra diversi tipi di mutuo disponibili.

● Esempi interattivi, come un calcolatore di rate mensili per aiutare gli utenti a 

simulare il proprio mutuo ideale.



Problema: 

Le risposte troppo tecniche della banca non sono competitive con la 

natura conversazionale di Bing AI.

Soluzione: 

Creazione di contenuti conversazionali: riscrittura di testi più accessibili e 

semplici. Ad esempio, crea una sezione FAQ con domande del tipo “Quali documenti sono 

necessari per ottenere un mutuo prima casa?” o “Che cos’è un investimento ESG e come 

funziona?”. Queste domande e risposte sono ottimizzate per rispondere a query 

conversazionali in modo chiaro e diretto.

Integrazione di "follow-up prompts":  inserire domande che possano 

rispondere a possibili follow-up come “Posso ottenere un mutuo senza garante?” o “Quali 

sono i vantaggi fiscali di un investimento sostenibile?”, collegando strategicamente 

queste risposte a contenuti più approfonditi sul proprio sito.



BEST PRACTICE.
LA SEO NELL’ERA DELL’AI



I motori di ricerca AI premiano i contenuti che rispondono 

direttamente a domande complesse, quindi è importante strutturare 

i contenuti in modo chiaro e approfondito (contenuti “evergreen”).

RISPONDERE A QUERY COMPLESSE 
E CONVERSAZIONALI



Le piattaforme AI come Gemini e Bing valorizzano contenuti 

multimodali. Integrare media diversi nel tuo sito aumenta la 

probabilità di apparire nei risultati .

CONTENUTI MULTIMEDIALI



Implementa dati strutturati per aiutare i motori di ricerca AI a comprendere 

meglio il contesto dei contenuti e migliorare la visibilità .

DATI STRUTTURATI E SCHEMA 
MARKUP



"Il cambiamento non è solo 
inevitabile, è l'occasione per essere 
un passo avanti".

ChatGPT
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L’AI sta rivoluzionando il web 
marketing? 



300.000.000 di persone 
rischiano il posto di lavoro per 
ChatGPT?



Non è che ci stiamo perdendo 
qualcosa per strada?



È questa la vera rivoluzione dell’AI nel digital marketing? 



Cosa sta accadendo, quindi? 



L’AI, nel web marketing, a livello operativo c’è dal 2016. Le principali 
piattaforme sono sempre più orientate all’intelligenza artificiale. Cosa sta 

cambiando davvero? Su cosa dobbiamo focalizzarci?



I tool di AI? Ma per farci cosa?



Il web marketing, negli ultimi 4 anni, ha attraversato una rivoluzione molto 
profonda. Il primo punto è proprio il customer journey



Subito dopo, ma non per importanza, troviamo un cambio radicale di 
approccio al mondo del dato. 



La rivoluzione dei dati, nel digital, ci ha portati a parlare di marketing 
relazionale. Il dato di prime parti diventa un asset aziendale, al pari del 

sito web e del brand. 



Per costruire relazioni di valore con i nostri prospect e con i nostri clienti, 
dobbiamo affidarci sempre di più alle scienze comportamentali. Google 

parla, infatti, di confidence. 



I dati, inoltre, sono i segnali che le piattaforme sfruttano a pieno per 
nutrire le loro intelligenze artificiali. Stabilità e consistenza al primo posto, 

quindi. 



Un altro segnale altamente qualitativo e ormai indispensabile: il brand. 



La creatività, o meglio il trigger, come fulcro per la profilazione e per tutto 
quello che definiamo prospecting. 



Con questa rivoluzione in atto…come può questo minacciare il nostro 
lavoro? Come può essere un fattore di svolta ulteriore?



L’AI ci aiuterà, quindi, a costruire meglio le buyer personas? 



L’AI ci aiuterà, quindi, trovare le migliori keywords?



L’AI ci aiuterà, quindi, a fare delle analisi SWOT più efficaci?



La vera rivoluzione nel digital marketing legata all’AI è tutta una 

questione di processi. Non sono i tool a fare la differenza, non è 

ChatGPT. Il processo è fatto di pratiche consolidate, di formazione 

continua, di persone, di relazioni e solo quando questo funziona 

correttamente si può passare alla fase di ottimizzazione. È in questa 

che l’AI fa la differenza davvero. 

L’AI scoperchia i vasi di pandora



L’arte del prompting, volendo sfruttare solo l’AI generativa, prevede, 
affinché sia realmente efficace, che abbia già in testa l’output che desidero 
ottenere, come potrei ottenerlo e cosa posso farci dopo perché abbia un 

senso. Diversamente…non funziona.  



L’AI, in senso ampio, ci consente di connettere dati, di analizzarli, di 
utilizzare e interrogare diversi database, di ottimizzare, di velocizzare, di 
creare contenuti. Attraverso il prompting possiamo dialogare con tutto 

questo. Ma per avere un secondo cervello, è sempre necessario il primo :-)



L’AI, in senso ampio, ci consente di connettere dati, di analizzarli, di 
utilizzare e interrogare diversi database, di ottimizzare, di velocizzare, di 
creare contenuti. Attraverso il prompting possiamo dialogare con tutto 

questo. Ma per avere un secondo cervello, è sempre necessario il primo :-)
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GRAZIE!
Laura Venturini
l.venturini@quindo.it

Alessandra Maggio
marketing@alessandramaggio.it

mailto:l.venturini@quindo.it

